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        COMUNE DI FORLI’

               ---------------

           Il Consigliere Comunale








Forlì, 22/7/2010









Al Sindaco









Prof. Roberto Balzani









Al Presidente del Consiglio Comunale









Sig. Paolo Ragazzini

QUESTION TIME

Il sottoscritto consigliere comunale,

   premesso che il Sindaco, nell’informativa sulla vicenda Sapro data il 12 luglio in Consiglio Comunale, aveva indicato come ormai inevitabile il fallimento della società, partecipata anche dal Comune di Forlì per il 33% del capitale;
   considerato che è stata richiesta dall’opposizione la nomina di una Commissione consiliare d’inchiesta che accerti le responsabilità, nonché il danno cagionato alle casse del Comune;

   rilevato che il fallimento di Sapro arrecherebbe comunque un danno all’economia e allo sviluppo del nostro territorio e che è auspicabile fare ogni tentativo per salvaguardare un patrimonio anche di proprietà del Comune e l’immagine della città;

   considerato che, nel pieno rispetto del lavoro della magistratura, la gestione di Sapro va comunque corretta e ricondotta agli scopi statutari;

   rilevato che il mondo economico, imprenditoriale, delle associazioni di categoria, delle banche, degli enti e delle fondazioni ha bisogno di vedere nella politica, fino all’ultimo istante possibile, una risposta e non una chiusura;

   visto che la direzione del Pd forlivese ha richiamato il Sindaco e la Giunta a svolgere un ruolo politico di mediazione per una soluzione condivisa dai soci, rilevando così una visione diversa da quella annunciata in Consiglio dal Sindaco ed evidenziando, quindi, una contraddizione politica in atto;

INTERROGA
Il Sindaco, prof. Roberto Balzani, al fine di conoscere:

che cosa è accaduto e cambiato dalla comunicazione data in Consiglio Comunale il 12 luglio ad oggi, cosa si sta facendo, quale azione politica sia in atto per evitare al Comune di Forlì il fallimento di una società cui partecipa, di un patrimonio consistente, ed impedire che si evidenzi in città l’assenza di una responsabilità politica.
Alessandro Rondoni

          (Coordinatore Pdl e Udc)

